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 Riapre oggi, a oltre tre 
settimane di distanza dall’in-
cendio che aveva interessato 
una delle nuove stanze relax, la 
Monticello Spa di Cortenuova. 

Il rigo era stato causato da un
corto circuito ed interessato so-
lamente gli arredi, ma il fumo si 
era propagato in gran parte delle
aree del centro benessere e la 
chiusura è stata più lunga del 
previsto. 

Tutta la struttura è stata bo-
nificata e controllata, gli im-
pianti e gli arredi ripristinati. La 
società ha annunciato per oggi, 
giovedì 31, la riapertura del cen-
tro, almeno per quanto riguarda
l’area fitness, e per domani, ve-
nerdì primo novembre, dell’area
Spa. 

I ringraziamenti

«Si tratta di un traguardo im-
portante cui abbiamo lavorato 
con determinazione per ridurre 
al minimo il disagio provocato 
dalla chiusura del centro. Per 
questo - sostiene la società rivol-
gendosi alla clientela - deside-
riamo innanzitutto ringraziarvi 
del supporto che ci avete dimo-
strato in questo momento non 
facile, dedicandovi uno speciale 
programma di benessere, con 
cerimonie gratuite e contenuti 
speciali durante le giornate, tut-
ti da scoprire! Un particolare 
programma che continuerà fino
all’inaugurazione delle stanze 
relax, di prossima riapertura 
con un nuovo ed esclusivo con-

L’ingresso del centro benessere

A tre settimane dal rogo, il centro riapre
Monticello. Da oggi di nuovo fruibile l’area fitness, da domani aperte al pubblico anche le vasche e la Spa
L’incendio la sera del 3 ottobre: era stato provocato da un corto circuito in una delle nuove sale relax

tenuto». 
Non solo, la società ha voluto

ringraziare tutti i collaboratori 
«che con abnegazione, profes-
sionalità e impegno hanno lavo-
rato per riaprire la struttura nel 
più breve tempo possibile. Non è
stato semplice, ma ci siamo riu-
sciti. E un grazie altrettanto sen-
tito va alla società Belfor Hol-
ding Inc., azienda leader nel set-
tore del risanamento, che ci ha 
permesso di tornare dopo poche
settimane alla piena fruibilità 
dei locali». 

Come si ricorderà, il centro
benessere era stato interessato 
nella tarda serata del 3 ottobre 
scorso da un incendio causato 
da un corto circuito nell’ala 
nord, in una delle sale relax 
inaugurate l’anno scorso, che 
dovrebbero regalare esperienze 
sensoriali, come l’immersione 
nella natura con uccelli cinguet-

tanti, l’ascolto delle campane ti-
betane, una leggera tempesta 
tropicale.

Erano circa le 23.45 quando
una pattuglia del servizio di sor-
veglianza a cui si è affidata la 
proprietà aveva visto una densa 
e scura colonna di fumo uscire 
dal piano terra dell’edificio nella
zona che si affaccia sul campo 
sportivo comunale e che è facil-
mente accessibile anche ai vei-
coli. Era stato subito lanciato 
l’allarme ed era stato avvisato il 
comando provinciale dei Vigili 
del Fuoco, che avevano inviato 
sul posto vari mezzi, da Merate, 
Lecco, Carate e Seregno.

Messa in sicurezza

I pompieri erano riusciti ad ac-
cedere alla zona relax che era 
stata invasa dal fumo e dalle 
fiamme ed erano riusciti a ripor-
tare la situazione alla normalità 
circoscrivendo i danni. L’incen-
dio era stato domato in breve 
tempo, ma le operazioni di mes-
sa in sicurezza del centro erano 
durate molto più a lungo. 

Erano subito intervenute la
mattina successiva squadre di 
operai, elettricisti, fornitori, la-
voro per ripristinare la situazio-
ne nel più breve tempo possibi-
le. Purtroppo i danni si sono ri-
velati più diffusi del previsto, 
tanto che la riapertura, inizial-
mente prevista per la settimana 
successiva, è stata man mano 
posticipata. L’incendio aveva in-
teressato gli arredi , ma intacca-
to anche gli impianti elettrici e 
telefonici. 

n «Un traguardo 
importante, 
abbiamo lavorato 
sodo per limitare
al minimo i disagi»

n Ad accorgersi 
del fumo erano state 
la guardie giurate 
che controllano
la struttura

Operai ed elettricisti al lavoro il giorno dopo il rogo Un via vai di furgoni

bito intervenuti, non sono infat-
ti riusciti a rianimare l’uomo 
che, una volta arrivato al pronto 
soccorso dell’ospedale San Leo-
poldo Mandic di Merate, si è 
spento. Paleari era un volto noto
del ciclismo, che viveva a Besana
Brianza e a Sirtori si vedeva 
spesso. Professionista tra il 1977
e il 1980, aveva anche partecipa-
to al Giro d’Italia, al Tour del 
France e alla Vuelta. Nel suo pal-
mares vittorie come la Targa 
d’Oro di Legnano. F. Alf.

Sirtori

Lutto nel mondo del 
ciclismo. Per un improvviso ma-
lore, che lo ha colto mentre stava
passeggiando insieme alla mo-
glie lungo le strade di Sirtori, l’al-
tro giorno è morto Ignazio Pa-
leari.

A stroncarlo, a 64 anni, un at-
tacco cardiaco. Inutile anche 
l’uso del Dea, defibrillatore au-
tomatico installato nella zona 
del municipio. I soccorritoti, su-

Un malore per la strada
Muore l’ex ciclista Paleari

le Sigismondo Lettieri, al qua-
le la donna si è rivolta poco più 
tardi - lo sconosciuto ha cercato 
di convincere la sua vittima a ri-
porre i monili in oro nel frigori-
fero, dicendo che se non lo aves-
se fatto, la casa sarebbe potuta 
esplodere».

A questo punto, nella testa
dell’anziana è suonato il campa-
nello dell’allarme. Prima ha cer-
cato di opporsi a tale richiesta. 
Quindi, vista l’insistenza del tec-
nico, ha chiamato la Polizia loca-
le. Nello stesso istante in cui ha 
sollevato la cornetta, lo scono-
sciuto è fuggito. Alla donna, 
scampata alla truffa, non è resta-
to altro da fare che sporgere de-
nuncia. F. Alf.

qua che usciva dai rubinetti non 
fosse contaminata. A quelle pa-
role, l’anziana, presa alla sprov-
vista, dopo un primo momento 
di smarrimento, non ha esitato a
far entrare in casa lo sconosciu-
to. A questo punto, il falso tecni-
co si è avvicinato al rubinetto e 
dopo averlo aperto, si è bagnato 
le mani. Quindi le ha fatte annu-
sare alla donna, per dimostrare 
che l’acqua non era buona.

«Subito dopo - ha continuato
il comandante della Polizia loca-

Mentre stava accudendo il
cane fuori dalla sua abitazione, è
stata avvicinata da un quaran-
tenne con una divisa da lavoro e 
sul petto un cartellino ricono-
scitivo con tanto di foto. Spac-
ciandosi per un addetto all’ac-
qua, l’uomo, che aveva un accen-
to della zona, ha detto di essere 
stato inviato dai vigili perché in 
zona una donna che aveva bevu-
to dell’acqua si era sentita male.

Scopo della visita a domicilio
era proprio verificare che l’ac-

Barzanò
Il colpo fallito 

grazie alla prontezza

della donna, che ha chiamato

gli agenti della Polizia locale

 Stava per cadere nella 
trappola ma alla fine non si è fat-
ta abbindolare un’anziana resi-
dente nella zona di piazza Mer-
cato a Barzanò che martedì mat-
tina è stata presa di mira da due 
individui.

Falso tecnico cerca di truffare anziana
«Metta i gioielli in frigo»: ma lei reagisce


